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stione di apprezzamento, di quanti tà , sulla 
quale la Commissione non si oppone alla pro-
posta del ministro. Mettiamo pure i 45 anni, 
ma manteniamo un l imite se vogliamo ohe il 
corpo del Genio civile sia costituito da ele-
menti vigorosi e tal i da rendere un buon ser-
vizio allo Stato. 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l ' o n o r e v o l e 
Barzilai per una dichiarazione. 

B a r a l a ! . Io ringrazio l 'onorevole ministro 
di aver accettato la seconda parte del mio 
emendamento. In quanto alla prima, in so-
stanza sono d'accorcio con lui, ma, conside-
rando che questo inciso relativo ai vice se-
gretari, ai computisti, agli ufficiali d'ordine, 
non ha che fare in questa legge del Genio 
civile, tanto è vero ohe l'onorevole relatore 
l 'altro giorno non si persuadeva neanche che 
vi fossero compresi, considerando ohe questo 
potrebbe dar luogo a qualche dubbio d' inter-
pretazione circa il Decreto 7 luglio 1892, io 
proporrei all 'onorevole ministro di toglierlo 
dalla legge. Credo che non vi potranno es-
sere difficoltà di accettare questa mia pro-
posta. 

Presici sn ie . Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Picardi. 

Picardi . Debbo fare una semplice dichia-
razione. 

Io non ho parlato che dei soli straor-
dinari dell 'Amministrazione dei lavori pub-
blici; e non ho mai detto ohe la legge vi prov-
veda, anzi mi sono lagnato perchè non prov-
vede, e perchè pregiudica una grave questione 
con le lusinghe di un provvedimento favo-
revole. 

L'onorevole ministro dice che per la si-
stemazione degli s traordinari occorre una 
legge. Pienamente d'accordo con lui. Però non 
credo che sia assolutamente necessario ohe co-
desta legge provveda contemporaneamente a 
tut t i gli s traordinari di tu t te le Amministra-
zioni. Nulla si oppone a che nella legge at-
tuale sotto forma di disposizione t ransi tor ia 
si provveda agli straordinari . Era quello che 
io chiedeva, e l 'onorevole ministro allora, 
invece di impegnarsi a presentare la legge, 
3 3 11 ha detto, ohe col mio sistema si creereb-
bero due Genii civili, uno scadente, ed uno 
di grado superiore. 

I l r improvero non mi può toccare. Non 
sono io che ho creato due classi del Genio ci-
vile. Queste derivano logicamente dalle ri-
sposte, che il Ministero ha dato alla Commis-

sione, nelle quali r isul tava indispensabile il 
mantenimento di una gran parte degli straor-
dinari per i servizi permanent i dello Stato. 

Qui non si t ra t ta di creare un sistema 
nuovo, si t ra t ta soltanto di l iquidare gli er-
rori del passato. 

Era per questo che io credeva che nelle 
disposizioni transitorie di questa legge piut-
tosto che in una legge nuova si sarebbe do-
vuto provvedere agli s traordinari . 

Non ho altro da dire. 

Presentazione di un disegno di l eg i e . 
Pres idente . Ha facoltà di parlare l'onore-

vole ministro delle poste e dei telegrafi. 
F i n o c c h i a r o - A p r i l e , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Di concerto col ministro di agricol-
tura, industria e commercio e col ministro 
del tesoro mi onoro di presentare alla Ca-
mera il disegno di legge: « Convenzioni per 
la concessione dei servizi postali e marit-
t imi » stato approvato con qualche modifica-
zione dal Senato nella seduta d'oggi. 

Prego la Camera di volerlo dichiarare di 
urgenza e di consentire ohe sia deferito allo 
esame della Commissione stessa, ohe ebbe già 
l 'al tra volta a r i fer i rne alla Camera. 

Pres idente . Do atto all'onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi della presentazione 
di questo disegnò di legge, ohe 8811* stampato 
e distribuito. 

Siccome poi egli chiede che il disegno di 
legge sia dichiarato d 'urgenza e deferito al-
l 'esame della stessa Commissione, che ne ri-
ferì alla Camera l 'al tra volta, così, non essen-
dovi osservazioni, si intenderanno approvate 
queste sue proposte. 
' (Sono approvate). 

Confinila la discussione dei disegno di legge sul 
Genio civile, 

Pres idente . Ora ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici. 

Genaia , ministro dei lavori pubblici. L'onore-
vole Romanin-Jacur vuole insistere nel suo 
emendamento; ma lo prego di r inunziare a 
questo suo divisamento, giacché se noi to-
gliessimo il l imite d'età, saremmo evidente-
mente sulla via di invecchiare anziché di rin-
giovanire il corpo del Genio civile. 

Non nego che ci sono dei casi speciali ma 


